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LE COORDINATE DEL FUTURO: QUANDO UN LIMITE DIVENTA UN PONTE 

Ci troviamo in Inghilterra: il futuro del paese è minacciato da una proposta del governo che 

promuove una politica economica molto inquinante.  

Le autorità infatti non hanno a cuore la salute dei cittadini e del pianeta, ma sono spinte 

dalla sola bramosia per il guadagno. 

Non tutte le speranze però sono perdute, in un piccolo scantinato della Londra grigia e 

fredda il Dottor Hebstain e la sua assistente Zohar stanno costruendo una tecnologia in 

grado di far viaggiare le persone con la mente attraverso lo spazio ed il tempo per scoprire 

quali saranno le conseguenze della politica promossa dal Governo e cercare di fermarlo! 

Il Dottor Hebstain è un uomo estroso, dalla capigliatura grigia e spettinata, che da anni cerca 

di trovare soluzioni per salvare il pianeta dalle azioni dell’essere umano aiutato da Zohar, 

giovane donna, bella e molto intelligente, sua assistente e fedele compagna di avventure 

da sempre. 

È ormai da mesi che i due cercano di migliorare il dispositivo che hanno creato: una 

macchina composta da uno schermo, il quale mostra e documenta quello che le persone 

vedono durante il viaggio con la mente, due manopole, una per indicare le coordinate 

temporali e l’altra per quelle spaziali, ed un casco connesso all’impianto principale attraverso 

dei fili. L’apparecchio è ormai pronto per l’utilizzo, ma a seguito alcuni tentativi Hebstain e 

Zohar capiscono che il problema che si ripresenta è sempre lo stesso… 

Il viaggio purtroppo crea delle conseguenze alla mente delle persone che lo provano e 

questa difficoltà sembra essere irrisolvibile.  

Fino a che all’intelligente Zohar non viene una splendida idea: “Potremmo provare a far 

viaggiare persone dalla mente originale e bizzarra e vedere se sono immuni alle 

conseguenze che crea la macchiane del tempo!” dice Zohar. 

“Ottima idea! Ho già in mente dove trovare individui con le caratteristiche descritte! 

Inizieremo questa stessa notte!” risponde il Dottor Hebstain. 

I due quindi iniziano a reclutare delle persone ricoverate in strutture psichiatriche e a 

sperimentare  la macchina. 

Questi viaggi vanno a buon fine: la mente delle persone testate non viene danneggiata. 

L’idea di Zohar si dimostra ottima,  

ma insorge un altro problema: lo schermo connesso alla macchina non mostra e non 

registra quello che i viaggiatori vedono.  



Hebstain e Zohar sono così costretti a reclutare nuove persone per provare la macchina. 

Queste, tornate nelle strutture psichiatriche, faticano ad essere credute dagli operatori in 

quanto raccontano avventure troppo stravaganti: “Questa notte mi hanno rapito – 

raccontano sempre più persone agitate – mi hanno fatto viaggiare con la mente 

attaccandomi alla testa dei fili connessi ad una strana macchina… sono finito nel 2040, non 

potete immaginare quello che ho visto! Nel futuro l’inquinamento peggiorerà. Il cielo era 

grigissimo, gli spazi verdi e la natura stanno sparendo e gli animali soffrono ogni giorno 

sempre di più. Bisogna fare subito qualcosa!” 

Ma gli operatori, abituati a racconti stravaganti, non danno troppo peso alle parole dei 

pazienti e rispondono a tutti dicendo : 

“Siete sicuri che ciò che state raccontando sia reale? Lo sapete che questo può essere un 

sintomo del vostro disturbo”. 

Per via di questi racconti i Servizi Segreti del Paese iniziano ad insospettirsi e ad indagare 

per le continue segnalazioni di strani eventi accaduti nelle comunità psichiatriche. I residenti 

sempre più agitati, parlano di strane avventure e sparizioni avvenute durante le notti buie e 

fredde di Londra. 

Gli agenti iniziano ad andare nelle strutture di ricovero da cui provengono le segnalazioni 

per chiedere spiegazioni. 

Alcuni operatori da subito risultano dubbiosi : “Sono solo frutto della loro immaginazione! 

Non è successo niente!” affermano. Mentre altri, nonostante l’assurdità dei racconti, non 

riescono a trovare spiegazione per alcune cose accadute negli ultimi giorni. 

Affermano che nelle strutture sono molte le persone a raccontare le stesse storie, con gli 

stessi dettagli:  

“Un uomo stravagante dai capelli grigi e una giovane donna sono venuti nella notte. Mi 

hanno preso, portato in uno scantinato e sottoposto a degli esperimenti con una strana 

macchina!” 

Gli agenti raccolgono sempre più informazioni simili e precise e per questo iniziano ad 

essere molto sospettosi e preoccupati. 

Lo scienziato e la sua assistente procedono a reclutare nuove persone finché non trovano 

Bianca, una ragazza alta, mora, dalla carnagione chiara e con la passione per i braccialetti.  

I due collegano i cavi alla sua testa e programmano speranzosi di osservare sullo schermo 

il viaggio verso il futuro. 

Hebstain e Zohar non credono ai loro occhi! La macchina funziona perfettamente, il monitor 

mostra e registra tutto quello che avviene durante il viaggio.  



Emozionati, una volta terminato il viaggio, raccontano tutto a Bianca, delle loro intenzioni e 

del piano che hanno creato per fermare il Governo. 

Bianca comprende le ragioni di Hebstain e Zohar e decide di diventare loro complice! Ma lo 

scienziato e l’assistente non capiscono cosa sia cambiato dai precedenti tentativi fatti con 

le altre persone. 

Parlando con la ragazza comprendono che, nonostante la sua tristezza, sofferenza e 

riservatezza, Bianca era l’unica dei pazienti ad aver imparato ad aprirsi, a condividere ed 

affrontare quello che aveva dentro per cercare di stare meglio. Dunque anche la macchina 

era in grado di vedere i suoi nuovi pensieri positivi e creativi e, soprattutto, di mostrare la 

sua mente durante il viaggio. 

Quindi è finalmente giunta l’ora di utilizzare la macchina per il motivo per cui è stata 

creata! 

Il Dottor Hebstain e Zohar posizionano il casco sulla testa della ragazza e programmano le 

coordinate del viaggio verso il 2050. Inizia il viaggio tanto atteso… nessuno si sarebbe mai 

aspettato di vedere quello che la macchina avrebbe mostrato. 

Le preoccupazioni dello scienziato e dell’assistente erano fondate! La politica proposta dal 

Governo inglese avrà delle conseguenze catastrofiche per il pianeta e tutti i suoi abitanti. 

Non c’è tempo da perdere, bisogna agire in fretta! 

Intanto però, anche le ricerche dei Servizi Segreti continuano, e riescono a scoprire e 

raggiungere lo scantinato buio ed umido di Hebstain. Essi, pensando che lo scienziato e la 

sua assistente abbiano cattive intenzioni, requisiscono la macchina del tempo. 

Hebstain e Zohar cercano in tutti i modi di fermarli, spiegandogli le motivazioni per cui hanno 

creato la macchina del tempo e mostrandogli quello che hanno scoperto. Fortunatamente 

riescono nel loro intento! Gli agenti dei Servizi Segreti finalmente capiscono tutto: il motivo 

delle sparizioni e delle agitazioni delle persone residenti nelle strutture psichiatriche. 

Decidono così di allearsi a Hebstain e Zohar contro il catastrofico programma del Governo 

inglese. 

Ma per fermarlo le loro voci non sono sufficienti, è necessario che anche i cittadini si battano 

al loro fianco. 

Per rassicurare anche tutte le persone che, a seguito delle avventure vissute nelle notti 

erano rimaste irrequiete e spaventate, decidono di andare in tutte le strutture per 

rassicurarle e chiarire una volta per tutte quello che era successo. 



Gli Agenti dei Servizi Segreti, con l’aiuto di Hebstain e Zohar, iniziano la propaganda contro 

la proposta del Governo comunicando ai cittadini le informazioni ottenute grazie alla 

macchina del tempo. 

Al diffondersi delle notizie il popolo inglese inizia a rendersi conto delle gravi conseguenze 

a cui si andrebbe incontro con l’approvazione della politica inquinante del Governo e 

nascono manifestazioni in tutta l’Inghilterra. 

Il Governo inglese, oppresso dal grande movimento che sta nascendo, è costretto a 

cambiare strategia politica scegliendo un’economia Green. 

Il Dottor Hebstain e Zohar sono finalmente riusciti nel loro intento: evitare la distruzione del 

pianeta Terra salvando tutte le sue creature! Inoltre per ringraziare le persone ricoverate 

nelle strutture psichiatriche e riconoscere il loro prezioso contributo decidono di premiarle 

con una medaglia… senza di loro tutte le migliorie apportate alla macchina del tempo e le 

scoperte fatte sarebbero state impossibili da raggiungere! 


